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Prologo - lunedì 2 settembre 2013


Certe cose nascono all'improvviso.


Ho sempre desiderato fare un cammino, un pellegrinaggio, ma tanti ostacoli sembravano dire di no; non per ultimo l'infarto dello scorso gennaio.


Ritrovo il libro “Il cammino di sant'Agostino" acquistato nel 2009.


Lo sfoglio, e nasce un'idea mitica: è il cammino adatto a me. Vicino a casa, con tappe brevi (il cardiologo mi ha vietato lunghi percorsi) che decido volta per volta, seguendo la presenza di Maria: il cammino è l'unione di questi puntini tra un santuario e l'altro.


Quindi un cammino di ringraziamento, di aiuto per imparare a pregare, di preghiera per tutti. Sto iniziando a sperimentare il “volersi bene”: cioè vivere come Dio mi ha creato. Maria si è resa, è presente per aiutarci a questo.


Si verifica e si parte.


Lo comunico a mia moglie Tiziana (Titti) e spero che mi accompagni in qualche tratto. E si va: domani prima tappa.




Martedì 3 settembre “Come è bello vedere la compagnia di Maria nei secoli nei bisogni quotidiani della gente”


Percorso: km 9 (9): Monza: Santa Maria delle Grazie, Parco, Autodromo, Villa Mirabello e Villa Mirabellino, Ponti delle Grazie e delle Catene, Vedano al Lambro: Madonna della Misericordia , Lissone: Madonna del Borgo


Fecisti nos ad te et inquietum est cor nostrum donec requiescat in te. Ci hai fatti per te, o Signore, e il nostro cuore non ha posa finché non riposa in te.


Partiamo alle 7.30 in auto per Monza, destinazione: Santa Maria delle Grazie.


Arriviamo all’inizio della santa Messa; alla fine usciamo e cerchiamo la portineria per avere le credenziali; la troviamo, suoniamo e subito ci rispondono: “Siamo qui, ecco per voi le credenziali”, mettono i timbri, i mitici timbri!! e si parte, inizia il cammino.


Aria fresca, è una giornata luminosa con un sole splendente!


Entriamo nel Parco di Monza; "ma si va a sinistra" dice Titti, "no, a destra" impariamo che la guida del cammino ci indicherà la strada, non necessariamente più breve, ma quella ricca della storia e della bellezza della Brianza, per vedere tutto, non solo i santuari: Viale dei Sospiri, ponte delle Catene, cannocchiale prospettico del parco, villa Mirabello (con tanto di dinosauri), Mirabellino, via per Biassono (sta arrivando il circo della F1). Verde, bosco, silenzio ma …finisce.


Si esce e si va nei paesi; traffico, smog, rumori; zona industriale ma niente caffè, non c'è un bar. Abbiamo solo acqua: "tanto troveremo un negozio", sperem! Dopo un tratto tra capannoni ed immondizia, sbuchiamo dopo 7 km, alla prima chiesa di Vedano: Santuario della Misericordia; all'interno sparisce il suono del traffico, c'è silenzio. Preghiamo per le intenzioni del Papa, Angelus. Prima stonatura: non c'è il timbro per la credenziale e non c'è nessuno; mah!.


Si riparte per Lissone: tratto breve ,2km; strada cittadina. Finalmente bar (dai cinesi: hanno in mano tutto?), Titti vede un fornaio (ottimo per la fame o veramente?), e arriviamo alla chiesa: Madonna del Borgo: è una bomboniera nel caos, in pieno centro; decina del rosario e c'è il timbro.


Si è conclusa la prima tappa.


Attraversiamo il centro, passiamo dalla Bpm (ricordi di lavoro) e via per le FFss; ”è il passante che in sei minuti ci porta a Monza”. Poi a piedi (2km) per l'auto; Titti per il sole sta crollando.


Alle 12.45 entriamo in casa dove Gio e Franci stanno pranzando.
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Sabato 7 settembre “Pregando per le intenzioni del Papa”


Percorso: km 12 (21) Lissone: Madonna del Borgo, Macherio: Madonna della Brughiera, Borgo di Canonica, Fiume Lambro e la sua archeologia industriale , Treno Monza/Molteno/Lecco, Rancate di Triuggio: Santuario di Santa Maria Assunta


Non corporis voce, quae cum strepitu verberati aeris promitur, sed voce cordis, quae hominibus silet, Deo autem sicut clamor sonat. Non con la voce del corpo, la cui sonorità risulta dalla vibrazione dell'aria, ma con la voce del cuore, che è silenziosa per gli uomini, ma innanzi a Dio risuona come un grido.


Che emozione: dopo tanto tempo passato a leggere libri, racconti, diari, anch'io sono su un cammino; per ringraziare, per imparare a pregare, per tutti i bisogni (oggi si prega per la pace voluta da Papa Francesco per la guerra in Siria).


Titti è presa dalla festa dell'oratorio ma si fa in quattro per aiutarmi. Si parte in auto alle 7.15 alla volta di Lissone; poco traffico ma agitato (pendolari), si passa dalle curve di Lesmo: oggi ci sono le qualifiche del gran premio F1, camper, tifosi, birrerie etc, c'è già movimento.


Mi lascia a Lissone e mi verrà incontro alla Canonica, prima però passando da Vedano per timbrare la credenziale (che però non troverà ancora).


Inizio il percorso dalla Madonna del Borgo in una Lissone addormentata di prima mattina di un sabato settembrino ancora estivo: i negozi si stanno aprendo, il personale prepara, pulisce il bancone per i primi clienti; fuori da una chiesa una vecchietta sta scopando l'entrata; fra un pò ci sarà il traffico quindi meglio sfruttare il momento.


Il cammino è tra vie secondarie, villette anni 70, ricca borghesia del legname lissonese; passo dalla Madonna di Lourdes e poi dalla frazione Bareggia dove le campane stanno suonando il richiamo ai fedeli per la Messa e il parroco sta entrando per iniziare.


Finalmente si esce in un campo, all'aria aperta, ma dura poco, dopo 500 mt si ritorna, tra villette e fabbriche: sono a Macherio. Anche qui strada quasi deserta di un giorno semi-festivo. Le segnalazioni mi precedono, meno male, e in un punto mi fanno accorciare il percorso originale.


Mentre sto per arrivare allo stupendo viale per il cimitero (ombreggiato e silenzioso) di Macherio telefona Titti e mi avvisa che causa traffico non ha ancora raggiunto Canonica dove dovremmo avere il ricongiungimento.


Attraverso una stradina e mi trovo in una chiesa dove iniziano la messa (a casa scoprirò che è il Santuario della Madonna della Brughiera), passo davanti al “Rovagnati” (imprese e Mistero uno in fronte all’altro) e finalmente arrivo a Canonica e vedo Titti che mi viene incontro. Passa il treno e ci fermiamo per una breve sosta (acqua, mela e biscotti).


Ripartiamo per il percorso più suggestivo della giornata: un sentiero che per 3 km costeggia il Lambro. Tre rosari, contornati da bici sfreccianti.


A Ponte Albiate ci meritiamo un buon caffè in un bar (proprietaria di nome Titti) dove ci squadrano ben bene. Manca poco, ed eccoci al Santuario dell'Assunta a Rancate di Triuggio: arrivati alla meta di oggi. Angelus, timbro credenziale (in bella mostra). Usciamo e dovremmo aspettare Gio che deve riportarci a Canonica e invece c'è l’auto della Titti! Era arrivata presto, aveva parcheggiato ed era corsa giù per Canonica! Torniamo a casa per le 11.30.
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Mercoledì 11 settembre “Nei luoghi della mia gioventù”


Percorso: km 12 (33) - Rancate di Triuggio: Santuario di Santa Maria Assunta, Carate B.: Ponte e le grotte di Realdino , Agliate: Basilica di San Pietro e Paolo, Verano B., Paina di Giussano, Seregno: Madonna di Santa Valeria


Pedes tui, caritas tua est. I tuoi piedi sono il tuo amore.


Titti mi accompagna a Ponte Albiate dato che va da suo papà a Calò.


Aria fresca (ieri sera temporale e acquazzone) ottima per camminare.Prendo subito per la Costa Corta che in poco più di 200mt mi riporta su in paese. Si inizia un cammino tra la valle del Lambro in uno spettacolo di natura: già si intravvedono i colori autunnali; scendo di nuovo per la Valle del Lambro, boscaglia, silenzio. Sono luoghi che conosco, i luoghi della Titti, fatti tante volte anni fa. Si passa dalle grotte di Realdino, vedo un pescatore che si sta preparando per la pesca e il ponte sovrastante che collega Carate con Besana. Arrivo alla splendida basilica di Agliate. Non l'avevo mai vista abbagliata dalla luce del mattino che la fa risplendere ancora di più. Sarà il percorso ma ho già fame e non voglio subire crisi; mangio biscotti e zuccheri. Guardo le porte di Pietro e Paolo, dentro ci sono le pie donne che recitano il rosario.


Si riparte e dopo un pò imbocco la stradina (malmessa) che porta su alla chiesa di Verano. Rivedo i paesi della mia gioventù, con il loro dialetto inconfondibile diverso da quello della Martesana.


All'incrocio mi fermo a visitare l'edicola dedicata a Maria: l’avevo sempre vista per tanti anni ma mai mi ero fermato. Ed è anche "la festa della Madonnina!" Riprendo la comoda ciclabile, all'ombra, che mi porta al ponte sulla Valassina dove un mini sentiero costeggia la statale (con tanto di freccia del cammino). Il corpo ha ripreso vita anche perché siamo in continua mini discesa.
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